FrateIIo Francesco
personaggi: Francesco; Comare Nencia; Madonna Lucrezia; Chiara; Agnese; Pietro di Bernar​done; Madonna Pica; if Vescovo; Sole, Luna ed eventualmente altri elementi delia natura: Alberi, Fiori, ecc.; i dodici Fraticelli; un gruppo di Clarisse; Sorella Poverta. 

Scenografia: Fondale fisso, che polrebbe essere pittorico e rappresentare un paesaggio monta​no; Ie quinte laterali dovrebbero raffigurare scorci di case medievali. Particolare attenzione dovrebbe essere riservata aile "case" delle due comari, Nencia e Lucrezia: potrebbe trattarsi di due semplici pannelli di cartone, raffiguranti Ie rispettive finestre, che si spostino insieme agli stessi personaggi, oppure dei "bal​concini" su rotelle (ad esempio ricavati da vecchi inginocchiatoi), su cui Ie attrici si muovano di volta in volta. 

SCENA I 

(Una piazza di Assisi. Quando si apre if sipario, un gruppo di abitanti è in scena per cantare ed eseguire una coreografia). 
CANZONE:   ASSISI CHE BELLA CITTA 
(Finita la canzone, alcune comparse escono di scena, mentre altre fingono diverse occupazioni, come recarsi al mercato, trasportare del materiale, ecc. E’ mattina;la gente si saluta. Dopo passa​no anche Pietro di Bernardone e Pica). 

(una coppia che cammina con passo svelto, come per non farsi riconoscere) 


Nencia: 
(Affacciandosi al davanzale e vedendo i due che stanno cercando di sgattaiolare via) Oh, guarda guarda! Pietro di Bernardone, proprio voi cercavo. Ho saputo, caro messere, che sono arrivate delle magnifiche stoffe dalla Francia. Uno di questi gior​ni passerò nella vostra bottega per fare acquisti. (Atteggiandosi con fare esagera​tamente vezzoso) Mi vorrei fare un vestito nuovo con un corpetto damascato che mi stringe qui e poi tutta una cosa che scende così di un colore ... di quel colore ... 

Bernardone: (Tagliando corto, sempre con un po' d'imbarazzo) Sarò lieto di    servirvi, comare Nencia. (Lui e la moglie fanno per andarsene). 

Nencia: 
(Bloccandoli) Ehm, Madonna Pica ... (con una certa malizia) e come va il   vostro figliolo? 
 


Pica: 
      (Sorridendo forzatamente) II mio Francesco? Bene! Bene, grazie! (Marito e moglie fanno un veloce inchino e vanno via). 


Nencia: 
(Chiamando verso un'altra finestra) Madonna Lucrezia! Madonna Lucrezia! 


Lucrezia: 
(Si affaccia anche lei) Buongiorno, comare Nencia. Novità? 


Nencia: 
(Si guarda intorno per essere sicura che nessuno ascolti) Dice che il giovane Francesco, da quando è tornato dalla guerra, non è più lui! 


Lucrezia: 
Francesco chi? II figlio del più ricco mercante di stoffe di Assisi? 


Nencia: 
Per l'appunto. Pensate che il vagabondo ha preso I'abitudine di invitare alla sua tavola tutti i poveri che incontra per strada! 


Lucrezia: 
Oh povera madonna Pica! 


Nencia: 
E povero Pietro Bernardone ... un messere così distinto! 


Lucrezia: 
Detto tra noi... Francesco è sempre stato un po' strano (si tocca la fronte con Ie dita. Sospira) Eh, pensare che è nato tra i fiocchi di lana! Suo padre è così ricco, così ricco ... 


Nencia: 
Davvero un buon partito! 

Lucrezia: (Sognante) Già ... che peccato! 

Nencia:     Voleva naturalmente che anche Francesco diventasse un buon mercante. 

Lucrezia: (Con approvazione) E invece ... Che disgrazia, che disgrazia ... (Portandosi con terrore Ie mani alla bocca) Oddio! Suvvia, parlate, comare Nencia!

Nencia:    Vi ricordate quando è arrivato in piazza cantando? Non aveva più il suo mantello nuovo. 

Lucrezia:  E come no! Disse: "Madre, non rimproveratemi: I'ho regalato ad una povera vec​chia davanti alia chiesa" ... Roba da matti, cosa inaudita! 

Nencia:    Dice addirittura che ha le visioni! Che è convinto di parlare con Dio!
Lucrezia:  No? Raccontate, raccontate!
Nencia:    Dio in persona gli avrebbe detto: "Va' e ripara la mia casa che crolla".
Lucrezia   Dio in persona?! Ma non è possibile! Vi pare, comare Nencia, che Domine Iddio - con tutti i mezzi che ha - non disponga di qualche buon muratore per le sue divi​ne dimore? Che c'entra Francesco? Con quelle braccine secche secche, non spo​sterebbe nemmeno una pietruzza! 


Nencia: 
Boh! Ve I'ho detto: non ci sta più con la testa! Oh, ma non lo dite a nessuno! 


Lucrezia: 
Poverino! E’ proprio pazzo! 


Nencia: 
Oh: ma che non si sappia in giro! (Col dito alla bocca) Sss ... 

(Arrivano Chiara e Agnese. Le due donne sobbalzano quando Chiara le apostrofa). 


Chiara: 
(A voce alta) Comare Nencia e madonna Lucrezia! Di chi state parlando? Di Francesco ... 0 mi sbaglio? 

Nencia:      Tu non t'impicciare, Chiara. 

Chiara:      Questa brutta abitudine la lascio a voi. E vi chiedo una volta per tutte di lasciarlo in pace: Francesco è sanissimo ... ed è una persona meravigliosa! Solo un po' più sensibile degli altri. .. 

Nencia:     Piccola Chiara, dici così perché sei innamorata di lui. (Ammiccante) Lo sanno tutti. .. (Lucrezia e Nencia fanno iI gesto di "saperla lunga", accompagnato dall'espressio​ne "Eh!". Poi Lucrezia, seria) Ma ti do un consiglio: sta' alla larga. Ti parlo come se fossi tua madre ... 

Chiara:     (Indignata, alla sorella) Agnese, sorella mia, andiamocene: non voglio restare altro tempo a parlare con queste pettegole! 

(Le due donne, stizzite, si ritirano, chiudendo Ie rispettive finestre o semplicemente scomparendo dalla vista del pubblico). 
Bernardone: Ma cosa fai, fermati! (Con tono minaccioso) Non vedi che ti stai   rendendo ridicolo davanti a tutta la citta? 


Vescovo: 
(Con tono sdolcinato, paternalista) Non vedi che ti stai rendendo ridicolo davanti a tutta la citta.? 


Francesco: (Risoluto, ma sempre con tone molto dolce e pacato) Ho deciso, padre. Io non torno indietro. 

Bernardone: Ma pensa a me, a quello che ho fatto per te! Ti ho dato tutto: cibo in abbondanza, abiti eleganti, ricchezze ... Così offendi me e tua madre! (Minaccioso) Ho allevato forse un buono a nulla? 


Vescovo: 
(Sempre sdolcinato, paternalista) Ha allevato forse un buono a nulla? 

Francesco: (Guardando verso I'alto e avanzando sul proscenio.) Ma padre, un'altra missione mi attende! Tenete (si toglie gli abiti, e rimane con una tunichetta chiara addosso), vi rendo le vesti e tutti i vostri averi. 

(Madonna Pica sviene). 

Bernardone: (Cercando di far rinvenire la moglie) Basta! Io non lo riconosco più. 


Vescovo: 
(Stizzito) Nemmeno io! (A Francesco, bruscamente) Giovane Francesco ... (si accorge di essere stato troppo brusco e riprende il tono paternalista) Caro, giovane Francesco, sei sicuro di quello che fai? Ti rendi conto del dolore che procuri ai tuoi genitori ... e a me? 


Francesco: Dio mi ha parlato. 


Vescovo: 
(Con ironia) Così Dio avrebbe parlato ... a te? 

(Tutti ridono). 


Francesco: Vuole che io viva per lui, che abbandoni tutti i miei averi; e io voglio  dare ascolto alia sua voce. (Alla folia) Gesù, il Figlio di Dio, era forse ricco? No, nacque povero fra i poveri. E hanno forse bisogno di monete e di vestiti gli uccelli del cielo? No. Eppure volano felici, vivendo per il loro Creatore. (Avvicinandosi a qualcuno, che prontamente sempre lo scansa) Brava gente di Assisi, d'ora in poi voglio che la mia vita sia al servizio di tutti. A tutti quanti io voglio portare amore, voglio portare gioia e pace!
CANZONE: LE MIE VESTI RENDERO 

SCENA II 

(Luce. Lucrezia e Nencia con Ie loro "case mobili". Sono gia in posizione. Fingono di stendere delia biancheria). 

Lucrezia:  (Salutandola) Comare Nencia ... 
Nencia:     Madonna Lucrezia ... 

Lucrezia:  Voi che sapete sempre tutto, che si dice di bello nella nostra Assisi? 

Nencia:     Oh, nessuna novella: il sole continua a sorgere, I'acqua continua a  sgorgare dalle fontane ... tutto come sempre! 

Lucrezia:  Sapete bene a cosa mi riferisco ... (Guardandosi intorno per essere sicura di non essere udita da altri) iI giovane Francesco! 

Nencia:    (Tutto d'un fiato) II pazzo figlio di Bernardone ricco sfondato che ha lasciato tutti i suoi averi per diventare un povero mendicante? 

Lucrezia: Proprio lui. 

Nencia: Che disgrazia, madonna Lucrezia, che disgrazia! E’ decisamente peggiorato. Adesso va in giro per le strade a chiedere l'elemosina, parla con gli uccelli, vive in una povera baracca, è vestito soltanto di un sacco ... E’ ridotto tutt'ossa. Se lo vede​ste! 

Lucrezia: Che vergogna per suo padre ... e per madonna Pica ... che disgrazia! 

Nencia:    Pensate che il poco che ha lo regala ai poveri ... 

Lucrezia: Santo cielo! Una famiglia rovinata! Che disgrazia, che vergogna! 

Nencia:   E non è tutto: altri giovani si sono uniti a lui. Vogliono vivere in povertà, parlano di pace e di amore e intanto si sono messi in testa anche loro di riparare la chiesa di San Damiano. Dice addirittura che fra poco andranno da papa Innocenzo a chie​dere di approvare la regola. La regola della povertà! 

Lucrezia: Povertà?! Mamma mia, che impressione! Ritiriamoci, comare Nencia: quando si parla di povertà ... mi vengono i brividi! Che vergogna ... 

Nencia:  Che disgrazia...

(Le due pettegole si ritirano portando via Ie finestre. Nel frattempo si distingue un suono di cam​panelli e si sente cantare. Entrano in scena Francesco e i suoi compagni fraticelli, insieme a qual​che altra comparsa di donne e uomini di Assisi che portano loro un pezzo di pane, qualche dena​ro, mentre altri Ii scansano). 


Francesco: Buongiorno, buongiorno buona gente di Assisi! Iddio sia con tutti voi! 


Bernardo: 
 Non abbiate paura! Siamo poveri fraticelli, chiediamo la carità. 


Leone: 
Aiutateci, buona gente, aiutateci a ricostruire la casa del Signore! 


Francesco: Chi mi darà una pietra avrà una ricompensa dal cielo! 


10 ragazzo: Una pietra? (Gli tira un sasso di polistirolo) Come no, prendi questa! 


Donna: 
(A un gruppetto di ragazzi malintenzionati) Lasciatelo in pace, ragazzacci! Tenete (porge ai fraticelli un po' di frutta, ed essi ringraziano con un gesto del capo). 


20 ragazzo: Francesco il pazzo! Vattene via da questa citta! Tu e i tuoi amici! 

(Tutti vanno via, tranne Francesco e i suoi compagni).

Egidio: 
(A Francesco) Fai presto tu a parlare di fratellanza, di amore ... (Prendendo iI sasso da terra) Ma se ti tirano le pietre? 


Francesco: Sorridi, Egidio, e sii messaggero di pace. 


Bernardo: 
E come? 


Francesco: Amando tutti come fratelli e vivendo sempre in povertà e perfetta letizia. (A un passante entrato nel frattempo, che gli lascia un pezzo di pane) Grazie, fratello, che Dio sia con te (II passante esce). 


Leone: 
(Ad un altro passante che arriva) Avete qualcosa da dare a questi poveri fraticelli? 


Passante: 
Un sacco di legnate, buoni a nulla, se non vi togliete di torno! (Va via). 


Leone: 
Tu parli di perfetta letizia ... ma non e così facile. Dov'è che la possiamo trovare, frate Francesco? Forse ... forse nella scienza ... 0 nel potere di fare miracoli? 


Francesco: (Sorride) Frate Leone, pecorella di Dio: se un giorno busseremo a una porta chiedendo la carita e non ci apriranno, gridando che siamo dei ladri, e noi sopportere​mo con pazienza, ricordati che allora quella ... sarà perfetta letizia. 

(Inizia la musica delia canzone, cantata da Francesco e dai frati, con interventi e coreografie degli uccellini). 

CANZONE: 
PERFETTA LETIZIA SARA 

SCENA III 

(Luce. Ritorna la scena di Assisi. Un gruppo di persone cerca di consolare iI nobile Favorino che attraversa il palco singhiozzando. II suo pianto fa da contrappunto al dialogo che segue). 

Lucrezia: (Affacciandosi) Ma chi e? 

Nencia:      E’ il nobile Favorino degli Scifi. Piange per sua figlia Chiara. 

Lucrezia: La piccola Chiara? La più bella e la piu pia? 

Nencia:      La più bella e la più pia! 

Favorino: (Piangendo) La più bella che ci sia ... 

Lucrezia: Che è successo, mamma mia? 

(Favorino piange rumorosamente)
Nencia:  Ha lasciato casa e ricchezze per seguire Francesco. Dice che anche lei ha sentito la voce di Dio. 

Lucrezia: (Si fa iI segno delia croce) E’ diventata matta! Pure lei! Non sarà mica colpa di una qualche malattia? 

Nencia:     Dice che rinuncia a tutto per amore di Gesù. 

Lucrezia:  (Facendosi il segno delia croce) 0 Gesù, Giuseppe e Maria!  Che disgrazia, mamma mia! 

Nencia:     Pover'uomo ... così ricco! Dice che pure I'altra figlia, Agnese ... 

Favorino:   Pure Agnese è andata via! 

Lucrezia:   Ma allora ... è un'epidemia! 

Favorino:   (Uscendo) Che disgrazia, mamma mia ... 

Lucrezia:   Gira un seme di pazzia! (Guardandosi intorno) Dobbiamo stare all'erta, comare Nencia ... 

(Tutte e due si guardano intorno con circospezione e chiudono le finestre e le quinte che rapresentano le case vengono ritirate fuori scena. Intanto Favorino, sempre singhiozzante, coi seguaci va via. Breve sottofondo musicale; la scena si anima di personaggi delia natura Francesco). 

(Luce. In scena, entrano, camminando in fila, Chiara e alcune sorelle Clarisse). 
1a Clarissa: II tempo scorreva. Passarono le stagioni e passarono gli anni. 
2a Clarissa: A tanti il nostro caro fratello Francesco fece del bene. 


3a Clarissa: Fece molti viaggi in terre lontane, per andare là dove c'era bisogno del suo aiuto. Dappertutto predicava la pace, I'umiltà, la semplicità. Dappertutto portava amore, speranza, gioia. 


Clarisse: 
(Insieme) Passarono Ie stagioni. 

1a Clarissa: E tanti furono quelli che gli vollero bene. 


Clarisse: 
(Insieme) Passarono gli anni. 

(Tutte si fermano in semicerchio. Si fa avanti Chiara, che parla con un sottofondo musicale). 


Chiara: 
Quando capì che stava per giungere l'ora di lasciare la sua missione terrena, il nostro amato fratello Francesco si ritirò in solitudine. Dopo una vita passata al ser​vizio di tutti, rimase da solo a pregare e a parlare con Dio. Ogni tanto i suoi fratelli uccellini andavano a trovarlo per fargli un po' di compagnia ... Fratello vento soffiò spesso alla sua porticina e sorella acqua lo dissetò. Quando faceva tanto freddo, fratello fuoco lo riscaldò. Fratello sole continuò a svegliarlo con la sua luce e coi suoi caldi raggi. .. E sorella luna continuo ad accarezzare le sue notti e a regalargli i suoi sogni. .. 


Clarisse: 
(Insieme) Finché un giorno ... 


Chiara: 
Finche un giorno arrivo Sorella Povertà. 


1a Clarissa: Bussò alla sua misera porta e Francesco gli aprì con gioia. 


2a Clarissa: “Ti stavo aspettando", Ie disse. 

(Entra Francesco). 


3a Clarissa: Lei lo prese per mano e lo accompagno nei suoi ultimi passi in questo mondo. 

(Poi Chiara si rivolge al pubblico). 


Chiara: 
No, non piangete, non siate tristi! Francesco in quel momento era felice, felice come era sempre stato nella sua vita. E fu con l'amore e la letizia di sempre che andò incontro a Sorella Morte, la salutò e si abbandonò a lei. (Si rivolge a tutti i personaggi) E anche voi siate sempre felici, perché avete il dona delia vita, perche avete davanti a voi lo spettacolo di un mondo meraviglioso! Non affannatevi nelle cose inutili e vane, ma vivete in semplicità e umiltà. Vogliatevi bene, portate a tutti pace e amore. (Piccola pausa) Non piangete, fratelli e sorelle, voi tutte creature di Dio; ma lodate le sue meraviglie, come ha fatto Francesco. E quando canteremo come lui ci ha insegnato, anche Francesco tornerà a cantare con noi. (Con Ie brac​cia rivolte al cielo) Laudato sii, fratello Sole, e voi tutte, creature del cielo e delia terra! 


Tutti: 
(Con le braccia rivolte al cielo) Laudato sii! 

(lnizia la musica delia canzone. Il cerchio di personaggi che dovrebbe essersi formato si apre per cantare, con Francesco al centro). 

CANZONE: IL CANTICO DI FRANCESCO 
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